IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato
[bookmark: _Hlk146558377]Un dono dello Spirito Santo che un Apostolo del Signore deve possedere è la capacità di confutare quanti vogliono ridurre a falsità il Vangelo di Gesù Signore. Questa verità è così annunciare dall’Apostolo Paolo al Vescovo Tito: “Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare alla fede quelli che Dio ha scelto e per far conoscere la verità, che è conforme a un’autentica religiosità, nella speranza della vita eterna – promessa fin dai secoli eterni da Dio, il quale non mente, e manifestata al tempo stabilito nella sua parola mediante la predicazione, a me affidata per ordine di Dio, nostro salvatore –, a Tito, mio vero figlio nella medesima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro salvatore. Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in quello che rimane da fare e stabilisca alcuni presbìteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, deve essere irreprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma ospitale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone di sé, Fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare i suoi oppositori. Vi sono infatti, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori. A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello che non si deve insegnare. Uno di loro, proprio un loro profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte bestie e fannulloni». Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede e non diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la verità. Tutto è puro per chi è puro, ma per quelli che sono corrotti e senza fede nulla è puro: sono corrotte la loro mente e la loro coscienza. Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, essendo abominevoli e ribelli e incapaci di fare il bene (Tt 1,1-16). 
Se un Vescovo o un Presbitero non sono capaci di confutare quanti si oppongono al loro insegnamento, ogni eresia, ogni falsità, ogni menzogna conquisterà i cuori e la luce e la verità di Gesù Signore a poco a poco scompariranno dai cuori dei fedeli in Cristo Gesù. È quanto sta accadendo ai nostri giorni: a causa di un insegnamento  fondato sul sentire e sul volere di questo o di quell’altro maestro che insegna non le cose di Dio, ma le cose del suo cuore, a causa anche di Vescovi e Presbiteri che non correggo gli errori dottrinali, anzi li adottano come loro propria dottrina, il pensiero del mondo e il pensiero di Satana, la voce del mondo e la voce di Satana, sono giunti a eliminare dai cuori il Vangelo di Cristo Gesù e a porre il loro sentire e il loro pensiero come purissima verità sulla quale edificare la Chiesa di Dio. Oggi si è giunti a innalzare l’idolo del peccato sull’altare della Chiesa di Cristo Gesù, non in modo velato e nascosto, ma in modo pubblico e palese. Almeno ai tempi di Ezechiele l’idolatria era stata introdotta nel tempio del Signore, ma in modo segreto e quasi nascosto, nelle celle segrete del tempio: 
Nell’anno sesto, nel sesto mese, il cinque del mese, mentre mi trovavo in casa e dinanzi a me sedevano gli anziani di Giuda, la mano del Signore Dio si posò su di me e vidi qualcosa dall’aspetto d’uomo: da ciò che sembravano i suoi fianchi in giù, appariva come di fuoco e dai fianchi in su appariva come uno splendore simile al metallo incandescente. Stese come una mano e mi afferrò per una ciocca di capelli: uno spirito mi sollevò fra terra e cielo e in visioni divine mi portò a Gerusalemme, all’ingresso della porta interna, che guarda a settentrione, dove era collocato l’idolo della gelosia, che provoca gelosia. Ed ecco, là era la gloria del Dio d’Israele, simile a quella che avevo visto nella valle. Mi disse: «Figlio dell’uomo, alza gli occhi verso settentrione!». Ed ecco, a settentrione della porta dell’altare l’idolo della gelosia, proprio all’ingresso. Mi disse: «Figlio dell’uomo, vedi che cosa fanno costoro? Guarda i grandi abomini che la casa d’Israele commette qui per allontanarmi dal mio santuario! Ne vedrai altri ancora peggiori». Mi condusse allora all’ingresso del cortile e vidi un foro nella parete. Mi disse: «Figlio dell’uomo, sfonda la parete». Sfondai la parete, ed ecco apparve una porta. Mi disse: «Entra e osserva gli abomini malvagi che commettono costoro». Io entrai e vidi ogni sorta di rettili e di animali obbrobriosi e tutti gli idoli della casa d’Israele raffigurati intorno alle pareti. Settanta anziani della casa d’Israele, fra i quali vi era Iaazania, figlio di Safan, ritto in mezzo a loro, stavano davanti ad essi, ciascuno con il turibolo in mano, mentre il profumo saliva in nubi d’incenso. Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo, quello che fanno gli anziani della casa d’Israele nelle tenebre, ciascuno nella stanza recondita del proprio idolo? Vanno dicendo: “Il Signore non ci vede, il Signore ha abbandonato il paese”».
Poi mi disse: «Vedrai che si commettono abomini peggiori di questi». Mi condusse all’ingresso della porta del tempio del Signore che guarda a settentrione e vidi donne sedute che piangevano Tammuz. Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo? Vedrai abomini peggiori di questi». Mi condusse nel cortile interno del tempio del Signore; ed ecco, all’ingresso dell’aula del tempio, fra il vestibolo e l’altare, circa venticinque uomini, con le spalle voltate al tempio e la faccia a oriente che, prostrati, adoravano il sole. Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo? Come se non bastasse per quelli della casa di Giuda commettere simili abomini in questo luogo, hanno anche riempito il paese di violenze, per provocare la mia collera. Eccoli, vedi, che si portano il ramoscello sacro alle narici. Ebbene, anch’io agirò con furore. Il mio occhio non avrà pietà e non avrò compassione: manderanno alte grida ai miei orecchi, ma non li ascolterò» (Ez 8,1-18). 
È cosa giusta che venga affermato che ciò che Dio ha dichiarato peccato mai potrà essere dichiarato non peccato dagli Apostoli e dai Presbiteri. È anche cosa giusta che venga affermato che ciò che è Comandamento del Signore ma potrà essere abrogato da Vescovi e Presbiteri. È cosa giusta che venga affermato che la natura creata dal Signore è governata dalla Legge del Signore e dalla sua verità eterna. La natura è di Dio non è dell’uomo. L’uomo deve rispettare la natura secondo la verità creata in essa. Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza e lo ha creato maschio e femmina. È obbligo del maschio rimanere nella sua verità di maschio ed è della femmina rimanere nella sua verità di femmina. Solo questa natura di maschio e di femmina Dio ha benedetto, affidando ad essa il compito di moltiplicarsi e di riempire la terra. Due maschi non possono moltiplicarsi. Non possono formare l’uomo creato da Dio a sua immagine e somiglianza. Due femmine non possono moltiplicarsi. Non possono formare l’uomo così come Dio lo ha creato. La Chiesa deve avere il coraggio nello Spirito Santo che ha avuto l’Apostolo Paolo nel dichiarare verità di Dio ciò che è verità di Dio, menzogna di Satana ciò che è menzogna di Satana. Elevare la menzogna di Satana a verità dell’uomo è gravissimo peccato contro Dio. 
Infatti l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro manifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorruttibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del loro cuore, tanto da disonorare fra loro i propri corpi, perché hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen. Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami; infatti, le loro femmine hanno cambiato i rapporti naturali in quelli contro natura. Similmente anche i maschi, lasciando il rapporto naturale con la femmina, si sono accesi di desiderio gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi maschi con maschi, ricevendo così in se stessi la retribuzione dovuta al loro traviamento. E poiché non ritennero di dover conoscere Dio adeguatamente, Dio li ha abbandonati alla loro intelligenza depravata ed essi hanno commesso azioni indegne: sono colmi di ogni ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di lite, di frode, di malignità; diffamatori, maldicenti, nemici di Dio, arroganti, superbi, presuntuosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E, pur conoscendo il giudizio di Dio, che cioè gli autori di tali cose meritano la morte, non solo le commettono, ma anche approvano chi le fa (Rm 1,18-32). Che il mondo oggi proclami ogni menzogna di Satana Vangelo purissimo e lo voglia imporre anche ai discepoli di Gesù, è suo ministero. Che un Vescovo o un Presbitero assuma la menzogna del mondo e la trasformi in Vangelo è altissimo tradimento del suo ministero e della sua missione. Presbiteri e Vescovi sono responsabili dinanzi a Dio per l’eternità di ogni menzogna di Satana che lasciano che entri nella Ciesa e si insinui nei cuori per la loro rovina eterna. Argomentare per confutare gli errori degli oppositori e dei negatori della sana dottrina deve essere obbligo di sapienza di Spirito Santo e di divina intelligenza per Apostoli e Presbiteri. Il Vangelo è anche questa sapienza, intelligenza, scienza di Cristo Gesù. Lui sa come ridurre in frantumi tutte le false accuse, le calunnie, le menzogne degli scribi e dei farisei,
In quel tempo Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere delle spighe e a mangiarle. Vedendo ciò, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrifici, non avreste condannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato». (Mt 12,1-8)  
Che un uomo decida di percorrere vie di perdizione, vie di peccato, vie di morte, vie di non osservanza della verità sia di natura che di redenzione, è una sua scelta. Io presbitero ho due obblighi verso chi dice di essere cristiano: manifestargli che la via da lui scelta non è via secondo Cristo Gesù, secondo il Padre dei cieli, secondo lo Spirito Santo, secondo il Vangelo. A chi è invece pagano, non cristiano, di altra religione, devono annunciargli in Vangelo perché si converta ad esso per avere la vita eterna.  Questo è il mio mandato di Presbitero di Cristo Gesù. Madre di Dio, Vergine tutta santa, vieni e convinci Presbiteri e Vescovi che essi sono obbligati a vivere con ogni obbedienza il ministero loro affidato secondo il comanda ricevuto da Cristo Gesù. 
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